
“Io guido ma non bevo”. E' lo slogan di
un'associazione che ha organizzato
una serata nella quale i ragazzi parte-
cipanti, bevendo solo analcolici, dimo-
strano che ci si può divertire anche
senza far uso di bevande alcoliche. 

Carichi di tensione e stress, situa-
zioni problematiche, ma anche di stan-
chezza accumulata durante la setti-
mana, numerosissimi giovani decido-
no di sfogarsi al ritmo della musica
house, tipica delle discoteche, dove
vengono serviti alcolici anche ai mino-
renni, pensando non alla loro salute
ma ai lauti guadagni ricavati. I ragazzi
ballano, si sfogano e bevono. 

Basta pochissimo per perdere la lu-
cidità, due soli bicchieri e i riflessi si ri-
ducono del 50%, e... ritornare a casa
"sani e salvi" diventa problematico.
Così come è successo ad una ragazza
americana che, a causa di un grave in-
cidente, dopo aver bevuto, si è rovina-
ta il volto e la sua vita sociale. I giova-
ni spesso non riescono a controllarsi e
alla fine i bicchierini scappano ugual-
mente. 

Da poco è entrata in vigore una leg-
ge che vieta la vendita degli alcolici
dopo le ore due del mattino. Ma una
recente indagine dimostra che solo po-
chi locali l'hanno rispettata. Un'altra

soluzione potrebbe essere la chiusura
anticipata delle discoteche. Ad ogni
modo, i ragazzi dovrebbero responsa-
bilizzarsi e imporsi dei limiti da ri-
spettare. 

La voglia di essere più grandi, di fa-
re bella figura con il gruppo, condizio-
na il loro comportamento. È un pro-
blema che va risolto alla svelta, perché
ormai i giovani che muoiono il sabato
notte, sulle strade, all'uscita delle di-
scoteche, sono aumentati rispetto a
pochi anni fa del 18% circa. Ho sentito
da qualche parte che un Comune ita-
liano ha adottato il sistema dei "taxi",
proprio così; alla fine della serata in di-
scoteca ci sono i taxi pronti a preleva-
re i meno sobri e a portarli a casa. 

Perché la nostra amministrazione
non ci fa un pensierino? Lo speriamo e
siamo fiduciosi che, grazie alla sensi-
bilizzazione e agli interventi, le stragi
di giovani vite umane  diventino solo
un brutto ricordo.

Cristiana Emmanuello II E

Per funzionare bene il corpo umano
ha bisogno di un'alimentazione cor-
retta, altrimenti gastriti, disturbi in-
testinali e altre malattie potrebbero
rendere la vita difficile.

Nulla va trascurato: le proteine ser-
vono alla costruzione di fibre mu-
scolari, nonché alla riparazione e al
mantenimento di quelle già esisten-
ti; i grassi forniscono energia di ri-
serva e non vanno mai esclusi dalla
dieta; icarboidrati danno grandi
quantitativi di calorie prontamente
utilizzabili; le vitamine svolgono fun-

zioni di regolazione-gestione dell'or-
ganismo; infine, i sali minerali for-
mano e rendono resistente lo schele-
tro.

Gli errori nell'alimentazione sono
spesso dovuti all'ignoranza, per que-
sto l'educazione alimentare dovreb-
be essere inserita fra le materie d'in-
segnamento sin dai prossimi anni.Tra
le tante discipline non ve n'è una più
importante della scienzadell'alimen-
tazione, poiché costituisce la base su
cui si regge la vita dell'uomo.Sugge-
riamo, per chi ancora non lo sapesse,
le condizioni ideali per una sana ali-
mentazione: mangiare in modo re-
golare, lentamente, masticando bene.
Fare colazione, non dimenticare frut-
ta, verdura e alimenti ricchi di fibre.
Bere molto, moderare grassi e zuc-
cheri cattivi, bilanciare l'assunzione
di sale. Variare il più possibile gli ali-
menti, fare piccoli pasti. Infine evita-
re alcolici e diete lampo.E se noi, nel
nostro piccolo, abbiamo portato
qualcuno a riflettere, ben venga.
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Guida... però non bere! Saper mangiare

PIRAMIDE ALIMENTARE

Controllare il proprio comportamento è possibile, basta seguire le norme

Penso al futuro, ascoltando il passato
2010, anno della biodiversità: riflettiamo sulle parole dei nostri
antenati, salviamo il nostro pianeta da altre estinzioni della specieTAMPONAMENTO A CATENA

ALCUNI ALUNNI INSIEME A FABIO ABATE

LOGO 2010

IL GIORNALE DEL

“Cavour”
di Catania

Fabio Abate
sulla ribalta

Grazie a Carmen Consoli, Fabio Abate
è passato alle luci della ribalta. Il neo
cantante catanese in visita nella no-
stra scuola, si è subito rivelato umile
e aperto invitandoci a dargli del tu.E
così inizia la nostra intervista:

- Com'è nato il tuo amore per la
musica?

"Appartenendo ad una famiglia di
musicisti, mio padre mi ha consiglia-
to diiscrivermi al Liceo musicale".

- Ti saresti mai aspettato di incon-
trare una cantante che ti avrebbe da-
to successo?

"No, è nato tutto per caso, ma si è
pensato lo stesso che io fossi un suo-
pupillo, data l'appartenenza alla stes-
sa città".

- Cosa ha ispirato la copertina del
tuo cd?

"La libertà e l'esistenza del bene e
del male".

- Carmen Consoli ha influenzato il
tuo modo di cantare?

"No, con Carmen c'è solo un rap-
porto di lavoro, nessun cambiamento
di stile".

- Di cosa parlano le tue canzoni? Ti
rispecchi in esse?

"Sì, mi rispecchio molto in esse an-
che se non parlano di me. Canto i pro-
blemi quotidiani con ironia e sarca-
smo".Altre domande concludono l'in-
tervista. Prima di salutarci, Fabio ci ha
cantato la sua ultima canzone, “Sen-
za farsi male”, colonna sonora del
film “L'uomo che ama”.

Giorgio Sarpietro, Giorgio Caramma 
Elettra Giunta, Domenico Di Blasi
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LIETO FINE PER DUE FRATELLI VAGABONDI

All'improvviso il miracolo
Schedina miliardaria? No, eredità in arrivo

Confidiamo nell'aiuto di chi può ancora giocare un'altra carta per la vita

ALIMENTAZIONE, LA BASE DI UNA VITA SANA
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EDICOLA AMICA

“Siracusa”

SCUOLA MEDIA “CAVOUR” – CATANIA

La storia che sto per raccontare
potrà sembrare ad una prima let-
tura assurda e incredibile, ma è
del tutto vera e senza alcuna ag-
giunta di esagerazioni. 

I fatti si svolgono nel dicembre
dello scorso anno e coinvolgono
in prima persona due fratelli sen-
zatetto, Geza e Zsolt, che vivono
in una grotta fuori Budapest e
che, per racimolare qualche sol-
do, rivendono gli oggetti che tro-
vano vagabondando per strada. 

Tutto accade quando una loro
sorella, che risiede attualmente
in America, rivela alla stampa che
i fratelli, fino ad allora all'oscuro
di tutto, sono in procinto di ere-
ditare un'enorme fortuna, lascia-
ta dalla nonna materna da poco
deceduta. 

L'ammontare della cifra si ag-
gira intorno ai quattro-cinque
miliardi di euro… Insomma una
cifra da capogiro, che farebbe pia-
cere a tutti avere sul proprio con-
to in banca! I giornalisti unghe-
resi vanno subito alla caccia dei
due fratelli per poter così pub-
blicare l'intervista scoop sulla te-

stata del proprio quotidiano. Alla
fine, scoprono che, da un'altra in-
tervista rilasciata ad altra testata,
il maggiore dei due, Geza, era a
conoscenza che la madre prove-
nisse da una famiglia benestante,
ma che da tempo i due avevano
troncato con lei qualsiasi rappor-
to dopo essere stati abbandonati.

Dopo l'ufficializzazione della
notizia, i due senzatetto vengono
contattati, tramite l'associazione
dei “Lavoratori senza fissa dimo-
ra ungherese", dai legali e dall'e-
secutore testamentario della
nonna, ex residente della cittadi-
na tedesca di Baden-Wurtten-
berg, e... lautamente ricompen-
sati.

Scherzo del destino? Ricom-
pensa di Dio per una vita fatta di
stenti e di rinunce? Chiamatelo
come volete, ma se mi è lecito
introdurre un giudizio personale,
credo che fa sempre piacere leg-
gere una notizia del genere, per-
ché sono convinto che una volta
tanto il fato abbia premiato le
persone giuste.

Emanuele Costanzo Piccinino III C

Tra i Pellerossa si narra che un tem-
po la gente conduceva una vita du-
ra ma era sana e felice. Il Creatore
parlava con loro e li guidava. Una
mattina due uomini del villaggio si
imbatterono in due piccoli serpen-
ti, uno color argento e l'altro d'oro;
la luce del sole li faceva risplendere. 

I due portarono i serpenti al vil-
laggio e li nutrirono, il loro cibo
però non bastava mai . Una matti-
na gli abitanti trovarono i due ser-
penti che divoravano i loro figli e
terrorizzati li cacciarono dal vil-
laggio. 

A distanza di anni, nel mondo è
possibile vedere la loro traccia, che
ha segnato la distruzione di molti
territori. La fine di questo racconto
è il punto da cui partire per salvare
il nostro pianeta. Il 2010 è stato
proclamato dall'Unione Mondiale
per la Conservazione della Natura,

l'anno della biodiversità. 
Ma che cos'è? Per biodiversità si

intende la varietà di specie anima-
li e vegetali che popolano il nostro
pianeta. Il 2010 è, quindi, l'anno
dedicato alla salvaguardia dell'ha-
bitat naturale di molte specie in
via d'estinzione. 

Secondo alcuni studiosi siamo di
fronte alla "Sesta estinzione", in
cui le specie stanno scomparendo a
un ritmo superiore al normale.
Queste ultime, infatti, non avendo
più un posto dove vivere, muoio-
noprovocando l'estinzione della lo-
ro specie.

La biodiversità è la base di tutta la
vita sulla Terra, che l'uomo a poco a
poco, con il consumismo, sta di-
struggendo. L'uomo, infatti, ha sem-
pre bisogno di nuove comodità che
lo costringono ad annullare interi
habitat naturali.  Allora ci sorge
spontanea la solita domanda: ma
noi ragazzi cosa possiamo fare?

Non possiamo certamente cam-
biare il destino del mondo da soli,
ma, se ciascuno nel suo piccolo ini-
ziasse con dei gesti forse qualcosa
potrebbe incominciare a muoversi.
Spesso tutti noi mangiamo cibi
preconfezionati, senza attenziona-
re bene il contenuto ma osservan-
do e giudicando solo l'aspetto. 

Per conservare in modo corretto
la biodiversità e farne un nostro
tesoro dobbiamo ascoltare la voce
dei nostri antenati, che ci suggeri-
sce di ritornare a far uso dei pro-

dotti stagionali che la terra ci offre
ogni giorno. 

Per vivere meglio bisogna torna-
re alle origini, quando la parola
fondamentale era "essenzialità",
quando si viveva bene solo con il
giusto; quando non c'era bisogno
di imballaggi per conservare qual-
cosa, o non si compravano inutil-
mente prodotti "usa e getta".

La cosa fondamentale per con-
servare la biodiversità è, quindi,
utilizzare l'essenziale, senza per-
dersi nel consumismo, forse solo
così potremmo cambiare il volto
del mondo; pensando al futuro ma
ascoltando il passato.  

Martina D'Assoro III D
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